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TORINO, 15 OTTOBRE 4867 
TTALITA 
Rivista. 


La circolare d'Antonelli ai Governi d'Europa in- 
vocendo il loro; soncorso contro l'insorrezione, prova 
che il Governo. di Mitemm non si sente forte abbi- 
stanza per difendersi, e stando all'accoglimento chie 
le fu fatta, ed al malcontento dell partito reaziona= 
rio, provà ancora non. voler: e; potenze: punto inter- 
venire a difendere il dispotismo papale contre la 
volontà dei sudditi e contro la massime meno con- 
testato del diritto pubblico. 

Roma no può contare sui  proprii sudditi: qual 
prova più evidente del loro. odia contro il papato? 
Noi la raccomandiamo alla France, al Moni(eur, tl- 
YUnivers ed a lutto il partito che calunnia la rivo- | 
Iuzione italiana ‘e proclama tuttodì la devozione dei | 
Romani verso il paterno regime di S. Santità: a co- | 
loro che affermano la insurrezione nel territorio pon- 
tificio. esclusivamente importata. 

Si disse che la Convenzione di settembre doveva 
commettere il poter temporale a se medesimo e la- 
sciargli far l'esperienza delle sue forze, Oggidì que- 
Sta esperienza è fatta: quel Governo clie spoglia i 
‘suol sudditi del loro danaro per ‘assoldare truppe | 
straniere, e non vale a sostenersi contro l'insurrezione 
di una-provincia, è provato non aver dominato mei 
chie colla forzi, 6 questa stessa ora mancargli. 

L'opinione d'Eoropa contro Îl poter’ temporale si 
manifesta ognor: più energicamente. Non. parliamo 
dell'elbquento silenzio dell’Anstria, anzi della ‘sua | 
approvazione espressa dalla Gozs. di Vienna per 
I'secpazione dell territorio. pontificio, non parliamo | 
della Prussia nè dell'Inghilterra che, come prote- 
stanti, non si potrebbero credere teneri del papato, 
mia li articoli. della stompa francese moderala e 
radicale sono ln vero ayvenimento. 

La Francia comprese cho una spedizione di Roma 
è una ‘crociata contro la liberi. Il Siéele espone la 
coincidenza del trionfo della reazione in Francia 
colla prima spedizione di Roma, La Francia, ‘esso 
esclama, spera oggi la libertà intertia, spera rifor= 
mo liberali circa la stampa ed il diritto di riunione. 

Or bene , qual' sarebbe la sorte di queste leggi 
liberali. so si’ discutessero, in mezzo alle tempeste 
d'una specie di guerra religiosa ? Quantunque îa 
Francia scordi facilmente i fatti, chi non rammenta, 
‘domanderomo' noi, che la prima spedizione a Roma 
fu il ‘segnale di' questa riazione da cul tanto sofferse 
lai libertà per più anni? Tutti } progressì dovuti 
fila rivolazione del febbraio scomparvero e vi pre- 
sero il! posto la ‘legge sull'istruzione pubblica ; la 
leggo sulle segnature , la legge del 31 maggio. Fu ) 
allora che’ l’ultramontanismo  sî credette padrone 
della ‘situazione. L 

Ora chi brama continuare ua siffatto ori 
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cose Dopo la' spedizione esterna a Roma vi sa- 
* rebbe chi invocherebbe ‘una nuova spedizione ro- 
mana interne. Questi. argomenti sono.troppo seri 


perchè: non vengano presi in considerazione e dol 
Governo « dalla; nazione, francese. 
Ren vedinmo'oggidi la) #yunce e-Ja; Padrie scri 


vere ariicoli per protestare contro. Ja possibilità di | 


un intervento! delle armi italiane nel territorio pa- 
pale; ma noi non vogliamo dar loro nessuna impor- 
tanza. Alia ronce che minaccia. l'intervento fran- 
cese siamo entati di faro una parafrasi della rispo- 
sta dî Pier Capponi ai Galli di ‘Garlo VIII; ma no, 
non vogliamo: nemmaneo; accennare a nulla che ab- 
bia le sembianze d'una spavalderia. Il Governo fran: 
cese, intervenendo, commetterebbe il: massimo degli 

possibili, perchè agirebbe contro il suo prin- 
‘cipio, contro il'suo. interesse, contro le esigenze 
della sua inca. politica. All'Iualia poi sarebbe di 
certo sommo dolore e danno -furs'anco il romperla 
con una nazione sorella, a cui mon. ha ‘ancora di 
menticato di dover molto; ma sarebbe danno asssi 
maggiore il subire rassegnata un.etlo di prepotenza; 
© le bandiere, francesi, toccando, il suolo italiano, 
troverebbero: un popolo, offeso nel più delicato del 
suo sentimento nazionale, 

Ma noi non confondiamo il Governo colla nazione 
francese, e la. parte più liberale di quest'ultima 
siamo sicuri d'averla con noi. 

Da Civitaveechis scrivono ‘alla /uzione in 
dara del 43; 

«I prigionieri di Bagaorea, in numero’ di 150, 
furono, recati a Civilavecchia la sera del 10 cor- 
reute, dei zuavi ‘pontifici e, dopo breve respiro, tra- 
doti ‘a Roma con [rsno straordinario. Era fra quelli 
il conte Pagliacci, 

« Un ordioe del comando. della. piazza fece sì che 
tutte le milizie sotto le armi rendessero inaccessi- 
bile la stazione durante l'operazione di transito, te- 
meado chie questa pacifica. popolezione ‘insorgesse, 
0 almeno dèsse luogo a qualche ‘clamorosa dimo- 
‘strazione, 

« Questé mattina l'iltimo drappello d'Anubioui, 
che restava in, Civitavecchia , è partito per Roma, 
colù chinmato d'urgenza. Ora. le porte della città 
4ono guardate dai veterani. » 

Sul fatto d'Acquapendente in cui gl'insorti 
rimasero vincitori, scrivono alla Mavilla di Mantova: 

‘Acquapendente fu presa' da quattrocento insorti 
cinquantaquatiro ‘sol 
dei quali da cacci: 
ghe ; ‘sape e badili: Acquapendente fu presa colle 
braccia ‘e coi. denti. 

« Di ‘qui si rileva che occorrono) denari per' pro- 
cacciare ‘agli insorti armi 6. munizioni. » 

1 denari sì raccolgono in ogni città d’Italia. Wa- 
pioli che va prima in questa gara patriouca | re- 























rano armati dî fueile!, molti 
li altri ersto armati di van- 














{ gistrava già ill giorno 12 la somma di L. 12,072 02 
| raccolta da quel Comitato, 


Menotti Geribatdi ha ottenolo ‘un'altra vittoria 
sugli stranieri arruolati dal Papa a Nerola, come 
ci annunzia il telegramma di Firenze di ieri sera. 











lano, 1, — Questa otto, verso il tocco e mesto, 
giunge in Milano, proveniente da. Monaco, il. principe 
Umberto, accompagnato dal generale Cagia ‘e dalla sua 
Casa militare, Il Principe, a quanto si dice, si fermerà 
‘qualche giorno nella nostra città; ©. si recherà- quindi a 
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FILOSOFIA DELLA RICCHEZZA 


©. per l'avv. Pietro Sharharo 
prof. d'economia politica e di filosofia del diritto 


nell Università di Modena 


Vi ha una filosofia di tutte le cose; poichè, în 
tutti Î suoi ati l'uomo; devo seguire le norme irag- 
ciate della ragione; in, nulla, regna Jegittimamente 
l'empirismo. ,;, 

Vi esiste, dungue anche una  flosufa | della rice. 

chezza. E chi può dubilarne se. questa ultima.parola 
abbraccia l’intera! civiltà. 
"La ricchegza, intesa nel suo, vero significato, non 
comprende soltanto i tesori materiali, sebbene questi 
né siano una parta, principalissima , ma comprendo 
ezigadio tutti quei porfezionamenti, morali , econo- 
mici, iotelletvali e sociali che sono l'effetto del 
"voro umano. 

La scienza della ricchezza si può ben dire la 
scienza del progresso sociale ; © sarà egli lecito di 











AO AMET 


ragionevolmente. dubilare ‘che; desso non, si sti 
luppi seguendo principii certi , oggettivi , fmmuta- 
bili? Alla ricchezza contribuisce l'agricoltore che 
fecondando gli elementi dell terreno , produce una 
iufioita varietà di frutti; alla ricchezza contribuisce 
l'artigiono che negli opitzi lavora i prodotti greggi 
dell'agricoltura eli adatta ‘a soddisfare ì bisogni 
| dell'uomo ; alla ricchezza coctribuiscono il moralista 








| che prepara una generazione d'uomini. migliori; il 


duo che studia i Fenomeni della natura e ne 
rileva le leggi ; l'uomo di Siato , che colla retta 


| amministrazione fa prospere le condizioni del piese; 





tolti insomma quaati lavorano, sicchè la ricchezza 
è il risultato dello svilappo di tutte le facoltà uma- 
ne, dell'applicazione delle forze dell'intelligenza in- 
torno a qualunque oggetto. Or bene vorrebbesi che 
mentre tutto nel mondo cammina dietro leggi co- 
| stanti, solamente nel campo del layoro umano , vi 
fosse anarchia ? Che se vi esistono l'principii se- 
condo î quali lo sviluppo della ricchezza, procede , 
vi esisto. pure una filosofia della ricchezza. 
Questa è essenzialmente una filosofia economica, 
sludia quindi i precetti che stanno (a base) della 
» prodazione, della distribuzione e del consumo. della 
ricchezza, E poichè èdella, nalura. d'ogni scienza, 
che, la varie loggi di gui. consta (gmanino da, un solo 
principio da cui derivano l'unità e l'armonia;  que- 
sto principio lo si deve rinvenire eziandio. nella;e- 
' conomia pubblica, E quale è desso? Im ibextiy 
ecco,.la pistra (osofale com cul, ja' aclenza. ecqno- 
mica Scioglie tutti i problemi, 

Nessuno ha ‘mai contribuito maggiormente alla e- 














Firenze. Prendo consistenza Ia voce, giù riferita, cho la 





‘todo saranno. chiamati a 
gireondare.il Principe, e, A quanto pafe, sarantio pure 
poeti a Tato di lui due tre uomini vorenti nello selenze 
Dolltiche ed amministrative. (Lombardia), 

ll nostro Manieipio nssegnò alla provincia di Como, 
la' somma di L. 1000/n favore dei danneggiati; dal cho- 
Jorn. (2). 

Firenze. — Nell'Italia Mditare del 11 corrontosi 
leggo: 

CI viene annuniziato che gli f@ziali di stato maggiore 
dell'esercito ftaliano (incaricati della. verificazione delle 
carte topografiche), i guali erano stati arrestati dalle 
‘nntozftà nuatriache, son0 stati posti in libertà immodia- 
tamente dopo l'arresto. 

— Oggi (UA) ‘è partito per Berna il commendatore Me- 
logari, nostro ‘tappresentanto: presso la Confederazione 
alvetica. (Gass. d'Italia). 








Alla Perseveranza. 


Consigliaino la Perseveranza a camblaro il nio. cotri- 
spondente di Torino; è aperiumo che ci esasidisca, polchè 
per quanto possa èssera divorsa Îa nostra Itnoa di poli- 
tica, noi! che conosciamo porsonalmento il direttore del 
‘suddetto giornalo dî' Milano nou possiamo croder neppur 
per:ombra che In nostra consorella abbia intenzione che 
1 auoî corrispondenti 6 traxmettano notizie assolutamente 
false: 

La corrispondenza la data di Torino 12. correato ri- 
bocca di fsltà e lo proviamo. 

Parlando della permanente, col qual tomo esto intende 
designare! quegli egregi cittadini che, circondati dall'ini- 
yoranlo estimazione; sl occuparono con. sì favoretole esito 
délle ultime elezioni, il corrispondente dice: 

«Buon ‘per noî che Il loro' fmpero va sempro scemando 
<'come lo attesta In sconfitta testè patita nella elezione 
wvdi Irten'ove ll Toro candidato; dott. Germatiotti, s0c- 
«combeva con notevole minoranza all'egregio; Mongenet, 
«non ostante. che il profeta San Martino! Bandizso s0- 
« lennemenite îuoi oracoli e che lo; due sgassette, Pie- 
« montese © del Popolo, non eIflminnero dallo; stre- 
« pitare. 

Pià buglo che parole. 

TI conte di San Martino è da parocchi mobi quasi con- 
tinuamente in campagna ove è pe? dippiù molto occupato 
‘come membro dell Consiglio provinciale. di Cuneo, a del- 
l'elezione del collegio d'Irrea si è tasto immischiato come 
‘noi della abdicazione del Tnicosn, 

E nell'elezione del collegio d'Ivrea la nostra: Gassettà 
© quella del Popolo non presero parto alcuna. 

TI dott. Germanetti fu scelto n candidato di quel col- 
legio.in un'adunanza di elettori tonutasi ad Ivrea. 

Siccome la Gazzetta del Popolo aveva già appoggiata 
la proposta. di un altro candidato, si astenno assolu 
mente avanti la prima votazione di propugnare tale scelta 
e lasciò andaro lo cose ‘a modo laro;. non si fù che nel 
ballottaggio, &. dopo! aver premesso chiaramente che il 
Germanetti non era il candidato che avrete preferito, 
che preso tuttavia parte per il modosimo, perchè scelto 
dal! Comitato liberale locale, quantunque non ignorasse 
che tutte le probabilità erano per Mongenet. 

non che efrepitare, mon ahbinmo 
lamputo ‘una sola riga sù tale elezione, nè 
riguardo ‘alla prima votazione, (nè. riguardo al ballot- 
taggio. 

Vodo adunque la Persereranza cha il suo corrispon: 
dente: mentisce assolutamente scrivendo fatti che conosce 









































atensione ed al consolidamento della libertà, quanto 
l’economisia, poichè vi ha posto la sanzione, della 
giustizia © dell'utile, i duo poli della libertà mede- 
‘sima, 

Ala la parola libertà è troppo sintetica, fa, me- 
ieri svilopparla, e tale è l'assunto della filosofia 
della ricchezza. 

Su questo temi scrisse un’ bel volume il prut. 
Pietro Sbarbaro, autore. già noto per antecedenti 
pregevoli opere. ll libro dello Sbarbaro sulla Fido 
sofia della ricchezza tratta, va argomento dei più 
importanti massime pei tempi nostri 

Indubitatomente i fenomeni economizi. offrono un 
compo vastissimo all'elucubrazione filosofica, poichè 
altri rivelano maggior copia di principi, di leggi 
naturali, pochi toceano più davvicino la società: ed 
interessino maggiormente gli uomi 

‘Game suddisfa al compito assunto l’autorel 

I pregii del suo libro sono molti; nella, massima 
parie delle îdee noi concordiamo perfettament 
la forma non è disadatta, ma pure ia essa ci se 
bra l'autore troppo, prolisso, più che ad un'libro 
Alosofico, non si addica, 

Vorremmo tolte. quel vano. sfoggio di. erudizione, 
le citazioni troppo frequenti, quer riportarsi | quasi 
inogui idea ad un’ uomo, non; sempre celebre: od 
auloravole;, come. pure vorrewmo ommesse certe 
digressioni che non conferiscono, all'argomento ed 
allungano inutilmente, il libro, 

Questi! difetti; alcun; poco, tolgona al pregio, alla 
chiarezza del: dettato e. (sopratutto C’straggono la 
































falaî, poîchè, 10 ripetiamo, non: una. parola, all'infuori 
dell'esito, il ntampammo: st talo elezione: 

Di tutte'lo alto’ mainiazioni ed ingiurie, di cuî' è in- 
gommata: quella corrispondenza. non giova; discorrefe, 
dopo talî saggl di veracità per parte di chî la seri 

Che: in politica possano esservi vari modi: di vedere, 
che vi postano essere polemiche, che vi possano 5 deb: 
bano essére vati partiti si confprende, ma che si falsi- 
fichino scientemento i fatti not! è cosa. ammassi fra 
gentà onesta; polchè no ciò atriche por fatti éhe si pos: 
sono &d ogal istante verificare, che nom sarà poi. di quelli 
Qi difiite apprezzamento? 

La faleftà dotta dal ‘corrispondenté’8 provata; noi at- 
tendiamo: nilingue dal giormale milanese (un' solenne ‘e- 
sempio di moralità (e di buona fede ‘col IHeonoscere e 
condannare l tortò del'suo corrispondente, te. ci asser- 
zioni già: dovemmo altre volte rottiitaro © che invece di 
iferiro fatt! vet pare compiacersi dello inesattezze apr 
riunito) per sémintr contese 0! zizzania. 








ATTI UFFICIALI 


La Garcetta a/ficiale del:18 ottobre, contiene: 

1. Un regio deereto del 8 ottobre, conil quale è 
‘approvata la tabella unita; al decreto medésimo, con la 
quala nono itabilite, a cominciare dal 14 ottobro cor- 
r6uto, le indennità: par ispose d'ufficio si comandanti ge- 


‘nerali delle divisioni militari, {n sostituzione dell'inden- 
nltà: fissata colla tabella anuessa al R. decreto 9 giugno 
1861. ì 

2. La tabella suzidetta; secondo la quale ‘avranno 
una indennità annua di L. 2000) comandi di Verona, 
Milano, Torino,, Bologus, Fireare, Napoli e Palermo 
di Ls 1900, i comandi di Genova edi Alessandri 
L. 1500, î comandi di Padova, ‘Traviso, Brescia; Piacen- 
29, Parma, Ancona, Livorno, Perugia, Chieti, Bari 
lerno, Catanzaro, Cagliari, Venezia è Mantova 

3, aa ‘promeorioni nell'ordine mfuri- 
notiamo; le seguenti: 
ianell conti; Giuseppe, luogotenente 
‘gunerale, comandante. del dipartimento militare di Ve: 
tone; 

Bianchis di Pomaretto: cav. Luigi, luogotenente !gene- 
rale comandanto della tare, ‘ed'interinaî 
‘mente del dipartimento dî Naj 

A grand'ulfiziale; Carutti di Cantogno som. Dome: 
vico, regio inviato straordinario. (e. ministro plenipotea- 
siario presso 8. M. Il Re dei Paesi Baxsì. 

‘Ad ufficiali: Balbia Bertone di Sambuy conte Ernesto, 
mastro di cerimonio della R., Corte in)'Torino; 

Cravori cav. avr,, Vincenzo, consigliere di Prefettura 
della provincia di Torino. 

{. Dinpontzioni nell'aftcialità dell'esercito. 

5, Un regio decreto dell'8 settembre, com il 
quale sono dichiaratà provinciali Je 95 ntrada della pro- 
vincia di Caserta etumerate nell'elenco unito al decreto 
medesimo. 









































Cronaca Cittadina 





“ Torino è sempre ln stesso. — L'ande 
cima. lista delle sottoserizioni per. soccorsi. all'insurre- 
zione romana, pubblicata oggi dalla Garcetta dell Po. 
polo, ammonta a L. 307 65, © congiunta allo liste pre- 
cadenti dà il totale di L. 4302/97. 

‘ Nuovo giuoco da pallone in Torino. 
— Ci viene trasmesso con. preghiera di pubblicarlo, 
seguente avviso; ‘e noî molto volentieri vi acconsentismio. 





—____- 





dovrebbe fissare sopra idee precise. per spprofon- 
dirle. 

Venendo a stabilire. fra cui) l'autore rac- 
chiude il senso della parula ricchezza, cì pare che 
esso li restringa di molto, e crediamo anzi. più chie 
non sî possa razionalmente, 

Noi non diamo all'economia politica l'estensione 
che solevano i Asioeratici, ma nella ricchezza com- 
prendiamo eziandio le produzioni con cui sì sod- 
disfano i bisogni morali, si contempla .il bello, it 
vero ed il buono, Nò crediamo in tal: guisa di con- 
durre l'economia politica în un panteiamo doctrinale, 
Siccomie nostra temere l'autore, poichè non faccia- 
mo che comprendere sotto la. medesima legge tutti. 
i fenomeni da essa. lei dipendenti. Infatti. la reti 
gione, la scienza, l'arte. soddisfacendo ‘ai. bisogni 
morali ed intellettaali dell'uomu, producono lo stesso 
effetto ‘clie le industrie le quali soddisfano i suoi 
bisogni Asici; e quindi sono egzalmente ricchezza 
Îe loro produzioni, 

Dove l'autore, censura il sistema dell'itilitarismo 
della scuola inglese qualificandolo. di egoismo; \re- 
diamo mostri: di non. aver bene approfondito: tuto 
il principio: di Bentham e di StuartMil).. Quell’atii» 
tarismo applicato nella pratica non prduce egoismo; 
rca quelle classi d'uomini i quali cercando. il pro- 
prio interesso, provvedono di lavoro le cassa. de» 

















gli operai, diffondono il banessere col. principio di. 





‘associazione @ d'iniziativa privata, producono! quel 
l'operosa: aristocrazia inglese, che è. il; perno; della 
grandezza (e: della. potenza del Regno-Unito, D'sl- 


mente del. lettore, che in uno studio. filosofico si | tronde quale è il principio più conforme al lingaag- 



































































































Siamo! corti cha tatti {più ubi ginocatorî del Piemonte 
vorranno oricorrero in questa gara. 

x Nel giorno di domonica 27 corrente, ottobre, verrà: 
< aperta in ‘Torino una gara; di dilettanti ginogatori da 
 pallona per il concorso ad ua premio, che l'impresa ha 





stabilito in ìive 4recento; coll'aggiuat di una, bandiere 

d'onore, 

« Le partito sarninogiuodate da squadriglie: composte, 
uetascuna di ton più Ai cinque individui. 

di Le partitò sono. stabilite agli undici giochi, ed'a- 
« ranno. principio alle ora due pomeridiane. Cinsehe- 
+ duro del giocatori) concorrenti; pagherà. lire cinque a 
«titolo d'entrata in lizza, 

‘L'ammontare. dell'entrata in lizza. viene sin d'ora 
destinato a bencfizio dei feriti fra i prodi che co: 
tiattono per indipendenza, di Roma, 

« Ogni equalriglia nominerà un giudice per la sna 
«parto. Der l'impresa vorrà delegata un'apposita. Com- 
« missione, direttrico delle gare; cosicchè lc partite ba- 
« ranno regolate dai rispettivi giudici delle parti, d'ac- 























‘cordo € sotto Ja direzione della Commissione delo- 
la. 

"Per ia partito saranno capervate 10 regolo speciali al 

giîioco, da pallone in Zorina, le: quali sono Visibili al 

« fabinotto dell'impresa. 

«Te squadriglie che intendono concorrere al. premio; 

‘s0n0 invitate n trasmettere — non più tardi del giorno 

90 corr, — una dichiara di voler concorrere alle' gare 

‘suddette coll'elezco, nominativo. de'dilettanti giuocatori 
impresa del nuoso giuoco da pallone 








« Tn:caso di pioggia od, intemperie qualunque, per cui 
« forse ravvisato Impossibile il dare effetto (alle gare, 
«me resta differito Îl principio nel primo giorno possibile 
immedistamente successivo nl, 27 corrente. prestabi- 
alito. 









« L'impresa; » 

Imposta della ricchezza miobile, suol 
dei titoli industriali. — Riceviamo. Ji negunte giustissi- 
mo relamo cui. speriamo veriga dato pronto /e soddisfa» 
conto riscontro. 

Tllmo (sig. Direttore, 

Lin! Compagnia delle strade forrate Vittorio Emanuele, 
riei pagare.i vaglia delle obbligazioni | emesse dulla ‘cei 
‘nta’ Società: della: forrovia di Novara ritesno nel 1807 
rita lira e'cinquo: centesimi ogni  semestre;.e così in to- 
tate lira 2 0:10 centesimi sullinteressò aanuo di ogni ob- 
bligazione: ossia su lire: 10, Tato ritenta (del 19-10 010) 
artitolo di ricchezza mobile sembrando enormn agli in- 
toressati, vorrebb' Ella. compiacersi di eccitare, con due 
riglo nel suo pregiato giornale, la dotta (Compagala, a 
dare un conto precisa: di ciò che paga ‘all'esattore e di 
cîò che non ssborsa al portatori dei titoli? z 

(Segue ta, ira). 

"Nota deMla Direrione. Noi facciamo voti clio! non solo 
pet le obbligazioni Novara ma ancora per tutti gli altri 
titoli (come: obbligazioni ferrovie Meridionali, obbliga- 
zioni Cuneo, acc), le Società pibblichino il resoconto ed 
i titoli giustifcativi riflettenti limposta ritenuta nel pa- 
gumento del vaglia. 

© Corrispondenza. — Sig. Sindaco di Pianfe 
Voi avete affatto ragione. Pareechie delle. proposte da 
voi iccennate. furono già. svolte nel nostro gflornale, ed 
‘altre identiche 0 simili vedrete! messo innanzi è trattate 
nell'avvenire, a seconda che l'occasione si presti. Mu il 
vostro sistema radicale, giustissimo ‘in teoris, non può 
fora tradursi dall'oggi al domani nella pratica senza 
piisinre por l'intermezzo di provvedimenti di transizione 
‘Allo atato attunlo, delle cose. molti pregiudizi, molti al- 
larmi nelle, popolazioni ai desterobbero se si adottasse 
di punto în bianco ciò che voî. proponete riguardo alla 
istruzione pubblica. ‘Ci si verrà :col' tempo, ma quando 
diiiso le buono ideo a questo riguardo e 
neî suof' veri termiul la libertà d'insegna- 
‘monto, di cui molti apcora ai spaventano. 

‘Una lettera del Fimea qu Torino. — 
ispondenti di uell'autoravalissimo giornale 
inglese gli scrive una lunga lettera in cui diffusamente 
c non senza qualcho interesse si parla della città nostra, 

































Noi, ringraziando lo sconosciutò autore di quella lettera, 
delto bone cose che dice rignardo a Torino, gli facciamo. 
tuttavia ossorvare cho forse la Gragerato tin po' quella 
ch'esso chiama attuale decadenza della città nostra, € 
cho quella nolitudino ch'egli nota! nelle vostre strade, 





gio, della. scienza economica?. Non è egli l'utile ret- 
tamente inteso? Parlate all'uomo il. linguaggio che 
capisce, se volete che vi ascolti. Come volevasi 
venisse popolare e fosse segulta Ja filosofia antica 
ch posta il quesito, se la ricchezza fosse 0° non 
compalibile cell’umana perfezione, lo risolse nega- 
tivamente? Erigete in sistema la ricchezza ed ol- 
terrete ua populo laborioso, ‘indusire, morale; eri- 
gete all'incontro în sistema lo povertà, come fanno 
gli ascetici ed avrete un passe infingardo, sentì at- 
tività, nè fisica, nè morale. La riforma del secolo 
XVI avendo emancipato l'intelligenza dell'individuo, 
ristaurata l'idea: della dignità personale, ebbe ‘un 
risultato ottimo, risvaglianda il }avore e facendo a- 
mare la ricchezza; favorl fra Je razioni protestanti 
vino sviluppo maggiore che non altrove della istru- 
zione e della moralità. Alla morala pubblica ‘è pi 
vata non potete dare bosa più sicura quanto il be- 
nessere. £6CO a che porta l'otlitarismo di Bentham, 
purcliè! non: ‘rainteso; 

L'autore ha mostrato, a parer nostro, molto buon 
seriso è profonda cognizione. della scienza e dei 
tempi ponendo il problema ‘sociale alla cai risolu- 
zione le' dottrine € le legisfazioni intender debliano, 
nella redenzione delle plebi. Questo è per vero il 
grande problema dell'età nostra: fu'abolita Ja. ser- 
Vitî, ora resta a risolvera la questione del panpe- 
rismo. Vi hanno, degli scettici a tal! riguardò che 
negano si. possa sunare” questa‘ piaga della ‘società 

moderna, come vî avevano un' tempo déi filosofi 
chio legittimavano Ja schiavi: mail progresso li 
convincerd chie. issua' male, nissona' ingiustizia 8 
normale e piiò essere perpetua, La! soluzione «del 


























molto i portici | nei teatri ‘e nei cattò, non è poi così 
compiuta come-egli la detcrivo. In questo tempotifatto 
è cho una buona parto dei cittadini sonò tuttavia alla 
(campagna, ma quardo, si saranno xetituiti alla lof@.ar- 
\\dinaria (tenidonza , 50 11 corzienpgdontè del. Zimei sarà 
|\Ancora; qui appo noi, vedrà chè non ditettano affatto quel 
{giovani ‘alla moda 6 quelle dame (elegantieià lamonli di 
zion Vader. più totto portici. Codesto ron taglie che vere 
‘9 reali non sieno le sofferenze del fiostro Commercio "e 
della nostra industria cui'registra la lottàra medesima { 
‘ma nemici noi d'ogui esagerazione, non la vogliamo nc- 
‘ettaro nè anche quando la sia intesa n compussionarci. 

Crediamo non sarà discaro ai'nostri lettori il conoscere 
‘alenni passi della lettora succitàta. 

1 Come città essa (Torino) ancora ha le apparenze di 
capitalo meglio che non abbia e non avrà mai Firenze: 
Essa conserva le fiero grandi atie di un aristocratico dee 
caduto di alto lignaggio e di povera fortuna, Il sno nb- 
bandono dai cortigiani del successo non la privò dello 
spaziose lince dello suo strade, delle imponenti masse 
delle suo costruzioni, del sto vecchio palazzo storico nella, 
vasta, Pinsza Castello , della sua doppia fila. di portici 
dalla piazza al Po, del suo magnifico orizzonte dello Alpi 
nevose. ‘Torino sarà sempre tina’ città da colpire © da 
interessare assai per causa delle tradizioni, alcune delle 
quali, datano dal medio oro, ed altre nacquaro al ricordo 
dei più giovani tra di noî 

a Non una strada, non una pinzzà ehe non richiami 
qualche grad momo; qualche notevole incidente , qualche 
somore giorno di gioia o di dolore, 

* Qui, su'questa imponente piazza di 8. Carlo, noi cì fer- 
tnammio wa giorno nel ‘1859 a vedere fl passaggio del- 
l'Imperatore di Francia e del Re d'Italia nl loro trionfale 
ritorno dai combattuti campi di Magenta e dì Solferino, 
dall'aver umiliato l'orgoglio dell'Austria e liberato la 
esultante Lombardin. In questo medeaimo luogo, giusto 
cinque anni dono, scariche di moschetti scopplavano, e 
sangue scorreva, e grida strazianti risuonavano — il 
sangue: o le gridn dì pacifici cittadini , di' donno e fan- 
ciulli trafitti da riluttanti soldati italiani, per obbedire a 
dissensati ordini d'un Governo incupace e sgomentito. 

@ In questa città si alzano statue ai guerreschi s0- 
vrani dell'antica Casa. di Savoia, ai martiri ed ‘agli sta- 
tisti della moderna Italia che sì travagliarono per la li- 
bertà e la rigenerazione. Qui una tavola di marmo segna 
la casa dove abitò.e morì Camillo Cavour; non lungi di 
là sorgono le effigie di Gioberti e di Balbo, di Pepe e 
di Manin e di altri, il cui patriotismo più che colle pa- 
role fu mostrato colle sofferenze nei dì della sventura. 
In verità Torino sarà sempre funa città iuteressante, 
tale) che poche -fra' le persovie istrutte la traverseranno 
senza Volersi soffermare un giorno 0 due fra le memorie 
de’ suoi passati fatti e_ di una grandezza ingiustamente 
mancatagli pe la forza delle circostanzo non per nessuno 
sto torio, » 

«n Guardia nazionale. — La musios della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza dol Palazzo di Città, alle ore £ 11?, suonerà: 



























Scena ed aria nell'opera. Alzira del M. Verdi, 
Partenza da Piazza! $. Giovanni. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri: 275 sul livello del mare: 
Th ottobre. 
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Nota dei decessi avvenuti nella: città di. Torino 
dal 18 ‘al 14 ottobre 1867: 

Didior Luigi, d'soni. 66, di Coblenz (Prussia) benestante 

-- Roasio Antonio, id. 39, di Mondovl Breo; professore di 














ipende. specialmente: dal progresso della 
xza cconomira: come la cessazione della schia- 
vità dipendeva dal progresso delle scienze morali e 
giuridiche. 

L'applicazione del priacipio. filosofico alla produ- 
zione della ricchezza genera la libertà del lavoro ; 
quindi Ja ‘responsabilità personale , e mentre un 
tempo si credeva chie la prolluzione dovesse deri- 
vare dal Governo a cul si domandava, come tut- 
lora sogliono i socialisti, l’organizzazione del lavoro, 
oggi inveca si tiene che derivi dalla limitazione 
maggiore possibile d'ogni ingerimento governativo , 
‘e dall'emancipazione dell'individuo. È questa la mo- 
Iecola della’ società , esso è l'slemento primo. o, 
progresso, il fire: della natura stossa. Tuiti i grand 
fitti, lo, grandi rivollizioni che segnarono /un pri 
gresso Wella civiltà | anportaraino del pari il trio 
dell'individuo contro. l'autorità 1 il cristianesimo; a 
riforma, la' rivoluzione! francese espressem i 
della ragione o della ‘giustizia. violata dal d 
lismo sotto | qualungue' aspetto mascherato : è l'u- 
tmanità rigenerato politicoimente e moralmente, non 
a tigenéransi economicamento , affinchè la 
la e lo ragione ottengani un trionfo Completo. 
sto sarà nuvvamerte unì trionfo dell'individio. 

Gon' somma opportunità’ l'adtord' passa ad'invo: 
caro le riforme amministrative! onde ‘si senta vivo 
bisogno nell'Italia nostra , riforme clie' sì’ compen- 
dino. nel ‘dicentramento ,, da' noi ‘continiomente 
propugnato, Ben osserva che oggid) si'harino" più le 
forine della liberià che non -lal libéril stessa “chè il 






























giustizia ‘6 della' libertà esieridò ‘anzi’ spessò lor: 


mutica — Morutto Giorgio, id. 75, di Volpiano, seopaiò 
— Morutto Marghorita, mata Soardî, id. 57, di Caata- 





gneto; ginrdinicra — Petinaroli Prospero, fd, ‘8, di Rok- 
(ano, impiegato — Corato Gio, Battista, ;id..39, di/Pato- 
‘ragno, falegonme — Hramant Giacomo, ji. 2%, di Î 
rino) fabbro-ferrgio — Seria, Claudin, ddl 11, di Afpi 
‘inanò — Più 2 puinori d'anii 7. 3 

















Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
Galle E pomeridiane del 18 alle A pomeridiane del W 
ottobre 186° 
Maschi: 12, fommine 14 — Totale 26, 








Gi scrivono: 


Pirense, A; ottobre. 


1 @ Di confini romani nulla di novo, salvo la 
eoviferma del fallo, chie vi scrissi îeri, de' zuavi pa- 
polini, che venerdì passarono sal territorio, italiano, 
‘e fecero fuoco e ferirono alcuni nostri. militari ll 
sergente furiere' è morto, e dicesi auche un capi- 
tano. 

* Qualche giorno fa lessi nel vostro giornale al- 
‘cut cenni relativi ai lavori della Commissione go- 
varmtiva incaricata di preporare nn progetto. di 
legge sull'amministrazione comunale € provinciale. 
Permetteio che aggiunga due parole in ordine alle 
Provincie, alle Prefetthra ed alle Sotto prefetture. 

4 a Commissione a grandissima maggioranza ha 
deliberato (di conservaro tutte le attuali provincie, 
dando'ad esse In più grande liberi ed autonomia. 
Però nella circoserizione delle provincie. quali, sono! 
presentemente si faranno quelle rellificazioni teri 
toriali, che le mutate vie ‘di comunicazione 0 le 
condizioni locali ‘consiglieranno. 

fl numero; de' prefetti sarà diminuito, giacchè si 
potrà incaricare ua solo prefetto di reggere due 0 
ire provincie vicine, e di piccola estensione, come 
inolte ve u'harno. È 

@ Lo sotto-prefelture ‘saranno tutta: soppresse, 
tranne pochissime che sì propone di conservare per 
gravi ragioni topografiche 0' politirhe. 

« Giacchè sono a parlarvi di Commissioni gover- 
native, vi dirò pure che quella incaricata. dî stu- 
diare un nuovo progetto di legge sulla Guardia Na- 
zionale, in una delle ultime adunanzo deliberò do- 
versi abulira il servizio permanente’ di delta Guar- 
dia, come pure la chiamata di essa in curpi distac- 
cali in caso di guerra. 

a Trovisi ine, di 
signor De Merode. = 


























passaggio per Rima, mon- 


ll Guinitato centrale: di soccorso per. la. iusun 
zione romana pubblicò ieri (19), il: seguente. bol- 
lettino 5 

«Abbiamo oggi netiz'e da vari pinti, ma non 
importanti e tali da pubblicarsi. Quello che risulta 
positivamente si è che l'insurrezione ingrosso , che 
più luoghi comparvero nuove bande ; una verso 
Acquapendeate, rivegupala; dai. nostri, uu'altra ‘alla 
destra di Liri, 

# Il tempo piovoso lia impedito, decisive; mosse 
1 piccoli scontri avvenuti sono stati favorevoli., Ab- 
biamo dal quartier generale di Menotti , ora a Ne- 
role, una lunga lettera in data del 10, che vor- 
remmo, se prudenza non. lo vi tasse, pubblicar 
tutta. Nella sua marcia tra Monterotondo: @ Nerola 
incontrava una compagnia di, zuavi e pochi gen- 
darmi, 

è Appena essi videro i nostri splanarà i fugili; 
sì posero ia fuga dietro un, bosco. viciuo. Dunque 
non sempre gli zuavi vengono alla baionetta. Meu- 
tce ori Menolli giungeva. dirimpetto Nerola cen, 600 
nomini, 300 zuavi si presentavano, ln salto. al pie- 
se, tna noo assalivano, anzi.si smo ri 
dalla posizione Montelibretti che prina occupavano, 
dirigendosi verso Pa'ombara. La gioveutà d'ogni 
paese accorre volenterosa intorno agli iosorti. » 



































pello (del. dispotismo, La' libertà è un principio e 
non una formula , e lo provano gron parte dei po- 
poli europei che posseggono lla libertà ‘politica ‘ di 
tassarsi da sè, di volare le -leggi, ma' pur. tuttivia 
hanno ‘queste leggi' non rispondenti all vero prin- 
cipio liberale. 

Îl fegime. liberale: risponde al gius naturale, è 
fondato Sulla natura; quanto ad essa è conforme è 
armonico è progressivo, quindi l'aulore studià questa 
armonia delle leggi della ticcliezza , e trovò cerlo 
argomenti copiosi per colifutare l'autore delle con- 
tradizioni economiche. 














slffragio: universale non vuol) dire’ domiato dela | 


Th molta fagiose l'autore nello dotte dimostra- 
zioni fornite sulla concordanza delle divcrsb scienze, 
speclalmenta dell'econninia pulita sella fto fa dol 
dirito. La giurisprudenza  ricevonte (in immenso 
1) dall'economia politica; e:s9 fin, nen Sntò son- 
gionati î diritti veri dell'umanità, ‘nà ne n 'S*operti 
vini groninlimero sconassiat af filason a prioni. 
Il secolo chi pre derd nome da Riccard) Co 
bden, dise benisstimo l'anturè, poirà mosiraro i ti- 
tolî più luminosi alla ricinoschnza dell'a’ e delli 
generazioni’ ventire nelle Hifirme Gconamiehe, 'elie 
dischasero le'più larglie vie all'uperosità di miltoni 
«li creatire umane; che in allilietto sarebbero mite 
di'nzio le di fame, nella moltiplicazione delle (So- 
| Gil di inutio soceorso'ed' ii quelle, onde va og- 
Rigiorno' altera la Germinia, del credito popolare.» 
Però Séntiamo il ‘debito di faro ‘un'osservazi re 
\ alla Sbarbaro nella’ questione dall'istrazione elemen- 
tore oBbligatdria, ‘cul’ egli’coîtdanna, aSerendola le- 
Sival della libertà ‘individiale'emanaiite/di'un'niovò 
diritto divino delte Stithi ©" 





























srivono, da Nerola al Dirido: 
Non crediate una. parola intte le notizie ‘spacciata 
dal Giornale di Roma sulle mosee degli insorti, sullo 
foro forse, e sui combattimenti Atxenuti. Lievi sono le 
Perdite a pof toctaté in canfrontà; di quello: toccate nî 
pane uoren,, Acquapendente e Norola sono sem- 
Drain nosro potere, come To, é Mgnte Rotondo. E al- 
l'ora; che, vi ira gregge caduto; nella nostre 
mani anche l'alombara e Frosinone. A Nerola le nostre 
|efile ingrossano ognor più, Siamo circa un. migliaio, 
tamente armati edorganizzati.  Chi.ci.comanda è M. 
G...; stanno pare con noi Prin Su. 6 Cia, amiciivostri. 
Da Monte Maggiore gli antiboini e da onto Libretti 























| i zuavi ci siano osservando; Pero non siano dî vanita 


‘al assalirci, Toccherà a no a rompere gli indugi. ‘Que- 
‘ato sarà Îl segnale d'ùn attacco. genoralo, cho stringerà i 
difensori del potere temporala-in' tn) cerchio di fuoco, 
‘Allora speriamo che anco Roma si risolverà a fare il de- 
‘bito suo, No è'ormai tempo. 

Acquopendente: fu. îeri ncctipala da: €00 insorti, 
bene armati, e interamento forniti d'oggetti da 
compa. (Miforma). 





tin grosso corpo! di ziavi. è accampalo a‘ Monte- 
mggiore di fronte a. Menotti, e. vi/si fortifizano. 
Altro corpo, di zuavi si concentra a: Viterbo. i(/4)). 

11 Comitato centrato Rorcatino pubblica una nosta lista 
di soccorsi all'insurrezione romapa colla/quale lo gomme 
raccolte raggiungono la cifra di L. J5,291; 





Legiinmo nol Diritto che una signora recatasi a: Pa- 
dova raccolso in brev'ora |60D lire per soccorsi agli. in- 
sorti: nonchè armi è munizioni di varie: speci 


ESTERO 
Rivista. 


La ranein godo preventivamente delle libertà 
promesso dall'imperatore. Uni nuova pagina , dico 
il Sicele, sarà ‘aggiuata alla sioria della libertà (co- 
munale sotlo il ‘setont> impare, per lo scioglimento 
di alcuni Consigli municipali come ‘di quell 

















«eil, per arbitrio di in prefetti. Essi avevano com- 





battuto neilo passato elezioni il candidato uficiale 

Queste non sono piccole colpe, ma ‘grandi errori 
e: grandi dilitti ‘politici, poichè corfompono il re- 
gime costiluzionile nelle sue basî, 

Gli cosa diviano la rapprescatanza. nazionale, se 
il deputato non può esser scelto dal popolo, ma è 
imposto dal potere esecutivo? © 

Basta questa domanda perchè tatti comprendano 
di qual china è pretipitato la libertà costituzionale 
della Francia. N 

Produsse molto effetto eziindio, la condanna a,6 
mesì di carcore eda 500 fr. di multa del giornale 
Le Nain Jaune, È norevole la recrude icenza delle 
coereizioni corporali dop) la promessa, di. maggior 
libertà. 

Eppure ia Franeîa l'Amministrazione che. da: sè si 
difende in tal mado grida che la stampa ‘è’ libera 
fino alla licenza! ? 

Ma di che così non è capace la,burocrazia?, Qant 
libertà al suò pedontiamo non appare soverchia ? 

M Parlameito d'Auneria ‘avviae ‘oggidì. una 
scena che' Uene del ‘comico. L'Impero | d'Austria. è 
la rinnegazione ta, del principio, di.nazio- 
qalità, La sha composizione rassomiglia ad.un abito 
n arlecchino: italiani, slavi, polacchi ,_ tegos 
uoghieresi, sono. dalla forza tenuti assieme, ass)gget: 
tall'allo stesso dispolismo, Ua tale siato noa poteva 
«lurare. che sotto il più assoluto impero, fondato, snl- 
l'ignoratiza e sull'avvilimento degli animi, poiché te 
ide di nizionalità, la digità di n:zi;ne erano con- 
tinuamsnto- violate, i 

Oggi. Beust avend> promulgato, una Costituzione 
liberalo © chiamiti a rapprescatare. gli interossi 


———€__——  mozic 




































Ha tortn, sécondo noli l'autore non' riconoscendo 
nella leggo sullistrazione. otbligatoria la gnarentigia 
dî un diritto dei: fariciufli rispetto ai loro parenti, 
chie non olfende punto la libertà: d'insegnamento îa 
nome del quale egli la'coridanna. 

‘Troviamo logico il ragionamento dello Sbarbaro 
quando dimostra comk, lo Avilippé'Sociale sia su- 
bordinato allo sviluppo. dell'individuo, roneludendo 
lie dalla. rigererazione”di*questo è mestierì inco- 
minciare per rigenerare lo Stato ® lavsocietà tuto. 
Fu tale ill processo: dellà ‘ciylltà quale ce 0\fa ri- 
levare Ja. storia, il processo del cristianesimo, che 
indubitatamento eSercità tina grande"zim e nello 
inciviliment». 

Di questa premiesa si deilioe vina funga serie di 
utili riforme liberali. Quì sta veramente la chiave 
dell'edifizio. sociale, © quando la filossNa non nvesso 
dimostrato altro principio; questo solu basterebbe a 
renderla benemicrita della civiltà, 

Esso guidando’ il legistatore” non gli! lascia frap 
porre ostacalo alla libertà” del'dittadini è‘dei divi 
consoral ‘onde consta lo Stato; fd “Suidiate®ai "viti 
i diritti della persona umana ed i bisogni delle 
tassi povero; Sggerisce f@ utili isutuzignt di midivo 
Soncorso e le-fn'appoggiani ‘daî rictbl'ioni sol) per 
spirito di carità, ma colla coscieriza “dl provvettere 
Meazemente all'ordino' ed'alli siburezòin “delle ‘pro- 
prietà ‘evdelli persone; IE QUE 
‘La contusione: dell'opera è ‘degna! dell principio è 
prova la bonti del metodo seghito, ÎTa Silidim delle 
idee svolte, il Jurò. meritò selenio 'iportariza 
di tali studii nei tempi moderni, FRI 









































I Polacthi invocano l'indipendenza, edi 
tore, .sîgnor Zyblikiewîtz esclama: non riconoscere 
verun. principio.al disvpra di quello della: niziona- 
lit; neppur la libertà esser: (più preziosa 
collega. Ziemialkowski. grida, alla ‘sus’ vo! 
Joma ‘avergli data la: missione di ;ricostituieta| indi- 
Pésidente: nulla importare alla Polonia l'orgenizza- 
zione interna dell'impero:1 essa. chiedere. all'Austria 
l'indipendenza che ottenne il Lotabardo, Veneto, ed 
omai anche l'Ungheri 

Un deputato) del: Tirolo! batià lo. atesso chiodo per 
le provincie. italiane, (chiedendo; di. poter servirsi 
della lingua delsuo paese. 

Biust, rispondendo, spiega come l'unione che & 
gli, intende spstenere non permelta di separare gli 
interessi politici delle provincie dell'impero, ma sì 
lasciar indipendente l'amministrazione. locale. Evi- 
dentemente oa può ess» accorddr di più, a’ meno 
di distroggere l'impero che cerca. consolidare. 

Noi lo dicemmo giù: la viltoria del priacipio. di 
nazionalità è incontrestabile. 

Deust dando libertà all'Austria l'aretterà ‘e ne a- 
Vel gloria sebbene non debba aspettarsi la gratitu- 
dine degli Ausburgo, nè della riazione. 

In ispagma ‘i discute sull'opportunità dell'a 
mnistia, I liberali, la sprezzano.percliè non voglionò 
transigere col dispotismo borbonico; i partigiani più 
caldi del Governo ls combattono siccome. intempe- 
sliva e! contraria al dovere di ogni Governo ordi- 
nato. (sic) di difendersi contro i suoî | avversa 
Chi adunque la vuole?! Probabilmente: nissuao, sed il 
‘Governo la. darà: solo quando avrà sterminate tutte 
le sue vittime. 
































CORRIERE DEL MATTINO 





Gi scrivono: 

Firenze, A4 ottobre. 

«In seguito a gravi comunicazioni per- 
venute al nostro Governo ‘da parle del 
Governo francese , il quale ,, date certe 
eventualità ,, sembra ‘che minaccierebbe 
niente. meno che un nuovo intervento a 
Roma, da ieri în poi ebbegd; iui Jnogo 
tre riunioni del, Consiglio det: ministri. 
Avimatissima, fu l'ultima d'oggi ,/che si 
protrasse dall mezzodì alle tre. 

«Si discusse lungamente se si dovesse 
senza più mandar:ordine alle nostre lruppe 
di entrare nel territorio, pontificio. 

«1 pareri. sono divisi, Nessuna risolu- 











role in propesito oltre quelle che al 


zione fu ancora presa; ma a qualche de- 
finitiva determinazione si) addiverrà senza 
fallo nella nuova adunanza‘di questa sera; 

« Se .il parlito. dell ’hon occupazione 
avrà la prevalenza, vedrete tosto.le. di- 
missioni di alcuni ministti, i quali; forti 
nel diritto nazionale , valle‘ ingiuste imi+ 
naccie: della Francia, vogliono, che sì 
sponda ‘con. pronti. energici, ed, ardili 
fatti.» 





SEE 
Persone! giunte do Roma parlano di arresti ia 
tassa esegizli in. molte, città, dello, Stato, 
[Toe le stazioni della fetrovfa, sono, guardate da 
picchetti di zuavi $ 
| Viaggiatori ‘sono; fermati ed obbligati al dichia- 
rare che così vanno a fure nello. Stato, pontifi 
quanto tempo sì fermado, daall ‘relazioni hanno. * 
lusommia sono tte, quelle minime misure estre- 
we che arrecano. peggiori’ larini di uno: stato, d'as- 
sodio. È 








Dicesi che) i. pontifici olemperanio, agli ordini 
nefandi emanati dal colonnello d'Argy, abbiano fu 
cilnto. parecchi dei ‘prigionieri fai negl'insorti, fra 
‘ti fl conte Pagliacci. I 

Vuglixmo ancora sperare non yera questa notizia, 
‘che macchierelibe d'un'onta indelebile l'agonia del- 
lab rito pujere temporale. i 

{Ul relegrali; si fece premura di trasmelterei ieri il 
sunto, di, dB articoli isciti-hello stesso: giorno sulla 
Potrig e sulla Franze, i quali: prendono argomento 
della. notizia diffusasi în Parigi:dell'ordine dato dal 


nostro Governo(alle truppé:di occupare il territorio 
tomano, 


ggicabbiamo) letto il tasto. di quei: due articoli e 
non possiamo, trattenerci dal dire encora due pa- 
mo scritto 

















nella Zivista. 

I due giornali uficiosi francesi non hanno posto 
ttoppoalla, tortura il loro spirito, ed, ambedue, con 
poca spesa d'irmaginizione, ma con. mirabile ac- 
cordo, fingono di credere non: vera. la novella dei 
possibile iagresso delle trippe italiane, nel ‘territorio 
inacciando,, nettamente, nel caso che 
Vera, l'intervento {rantesa, /l est inadmissible, 
dice il sig., Drwolle della Pabrie, quer cet aete sac 
complisse sans dire suivi des plus. graves: complica- 
tions; l'entrata (delle truppe itiliane sul’ territorio 
pontificio, dice ‘il signor Rigaud. nella France: pro- 
voquernit ‘immiddintement von seulement la protesta- 
tion, mate l'intervention de la Pronte. 

Dinanzi a' queste miniccie anche gli uomini più 
moderati, anche, diciamolo; d'/più religiosi, devono 
Nelere che'è necessario. di farlà finita: colla que- 











stione. romana, 











No, so il‘ potere temporale deve essere arma; per 
perpetuare; gli interventi stranieri! nella penisola, se 
‘devo;servire' di, pretesto | pressioni. politichie , sé 
deve essere sempre e poi setspre scala allo ambi- 
zioni di: potentati i quali ‘temono che. l'Italia orge- 
mizzandosi all'ombra. della, Jibertà dia. pericoloso 
esempio aî suoî popoli, sé iusomma il. potere lem- 
porale evidentemente diventa (in. tal modo. incom: 
patibile col progresso, morale ‘e. politico dell? .Ila- 
lia allora, qui da, noi,,mon, vi sarà più ‘che un 
partito solo; il: partito che \vuol farla finita: col ‘po: 
tere temporale. 

Ormai ariche i più caldi ‘cattolici; sannò quanto 
sieno sincere queste subitanea tenerezze cattiliché 
da (ci tratto tratto resto invaso, ill Governo. fran- 
ed essi comprendono cha se vi ha modo di 
Sradicare dal cuore degli, Italiani ogni seme di re: 
liione cattolica sì è appunto col porla în. opposi- 
zione alle più giuste, alle più sante aspirazioni na- 
zionali. 

Î ‘bopoli che sotto pretesto di religione , si vor 
gliono, tenere in. sorvaggio e: soltò la' dipendenza 
Straniera, non mantherebbaro presto di odiare quellà 
religione stesso. E che'il Guveruo, francese voglia 
Sdrvirsi del pretesto della religione per. perpetuare 
la sua pressione egli è omai evidente per tutti. 

Ma la Francia dimentica clie l'italia è una nozione 
feîta da libere, istiluzioni , ed essa, non ostante, lé 
sue difficoltà finanziarie, diede già solenne prova di 
energia & di persistenza; ed ora meno he’ mai si 
lastierà nè. sconvolgere, né umiliare a proposito 
ei Juoghî santi, quasi fosse la ‘Turchta. 

La Patrie dice cha l'ingresso delle. truppe. ita- 
line porcebbe l’Italia iu alto di nemica devant la 
‘puissance d qui elle duit tout, son indépendance  èt 
som unité. N 

$1 Italia deve molto alla Francia, che. versò._il 
suo songue per Ici ‘sui cumpi di Magenta e Solfe- 
rino. ' 

È giù diede anticipate prove di riconoscenza, sî- 
criîicando migliaia di vite dei suol soldati e ver- 
sando tesori ella Taurida per soddisfare ambizioni 
ed interessi non suviz giù per la Francia sì distoccò, 
volontariamente, da due fedeli e: dileltissime provin. 
cie clie-per la loro posizione geografica. avrebbero 
costato, un mezzo milione d'uomini a chi ne nvess 
tentata la conquista; ma l'italia farà ancor di più 
per, la Francia: oss cul'suo esempio, speriamo ‘di- 
mostrerà. evidentemente como anche le ratze latine 
sappiano gndere e prosperare all'ombra’ della libertà; 
e così alla Fraocia posta in mezzo. all'Inghilterra, 
la Svizzera e l'italla_noa potronno più essere: dal 
suo Governo. diulegati. quei diritti la cui privazione 
è causa principale del malessere da. cui ora è itra- 
vagliata. 

‘A quest'opera , dî: riconescenza ,, quand'onche' di- 
‘Spiaccia ai patroni della Arance e della Palrie, spe- 
tiamo, lavoreranno alline. concordi è compatti tuti 
gli Italiani. 


















































Ma a che altre paroli 
Rispose pes noi Menotti Garibaldi a Nerola, e ri- 
Spondorà per noi, confidiamo,:la bandiera del' Regco 
‘aliano! che sventolera fra: pochi, giorni mella, piazza 
deli Popolo, 
Ogni ‘sforzo dell Governo, ei dello) popolazioni ita- 
liana! deve ‘oramai stendere: a. tale scopo: 
BS A 
DISPACCI ELETTRICI PRIVA' 
(Agenzia) Stofanî); 
Pietrolurgo, 43) ottobre. 











Lo;G24r &irilornato: 
La. Russia ha! aderito alla convenzione: di' Gine- 
vra.per soccorrere i: feriti. 
Atene, 42 otto 
Paximadis, candilaio minjiteriale. fu eletto pre- 
SUO AA Cama del demiali con'88 voi I 
candidato dell'opposizione; ebbe43 voli: 
Parigi, 44 oltbre. 
Ieri! l'Imperatore) i il principe imperiale passarono 
in rivista la ‘guarnigionisdit Bajona fra entusisstichè 
cclamazioni. 
Germinyewonne, ncm'nato/ presidente’ della Società 
Tmmobiliare. © 











Londra, AA attore. 
Leggesi, peli Times: 
Siamo--antorizzat ire vessere: falso: ‘che 

sioni ‘Slate scambiste; comunicozioni; tra Stanley e'il 
Governo romano circa la Chiesa .irJaodese: 
Firenze ; A4 ottobre; (notte); 

T.2uavi che trovavansi a Montemaggiore, rafforzati. 
dall'artiglieria e cavalleria ,, attaccarono) Nerola (1) 
ove liovansi gl'insorti' comandati da Menolli, Dopò 
va vivo combattimento i zuavi furono. battuti, ed i 
seguiti sino Montemaggiore, ove. ripiegaronsi; în 
disordine. Gl'insortî ebbero: 5. morti e 45 feriti; Le 
perdite, dei zuavi sono gravi, 

Nella notte dal 12/al 49 vennero, fatti, molti ar= 
resti. in: Roma, 

L'Opinione. parlando; degli articoli: della. Patrie @ 
della France, invita‘il Governo a seguire ili movi= 
mento nazionale malgrado le minaccie d'intersento. 

Roma, 4 ottobre (Ritardalo): 

Ottanta zuavî torpando a'Monte Libretti /e trova- 
tolo: occupato: da; una i banda: di; garibaldini, ritira= 
ronsi.dopo in accanito combattimento asporia ‘do 10, 
prigionieri. I zuavi ebbero 45. tra: morti. @' feriti. 
Ignorasi le perdite dei. garibaldini, 

Solvaterra:e Monté (Libretti: vennero ‘abbandonti 
dai garibaldini. 























Parigi, 44 ottobre (notte) 
Mercoledì avrà luogo. un Consiglio; di mi 
soltu la presidenza; dell'Imperatore. 
L'Esposizione resterà. aperta! ino :al 47 novembire. 
Vienna , 44 ottobre. 
Una'‘Depulazione! del Cocsiglio ‘comunale presen- 
terà oggi all'Imperatore (una - protesta: del: Consiglio 
contro l'indirizzo dei. vescovi. 
(1) Nerola, villaggio alla sinistra del Tergre, 
circa da Roma; ed a°6 miglia da Tivoli. 


3 YITTORIO; BERSEZIO;) Direttore, 
N i Rizzoni Manco ‘gerente, 
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20 riiglia 








Notizie Commerciali 





MERCATO: DI CARMAGNOLA. 
(Nostra, corrispondenza ). 
12.otlobre. — Si ebbe! qualché rialko nel 
frumento ; la ségala ‘o_l'arena sono stazio- 
‘mario; Î riso 0 Ta moliga rialzarono. 
Bestiame ricorsato, Nella cannpa sempre 
molto. am 
Eccovi la dstiata dello: vondite e doi presate 
_(G50ett:Framoito | da Lat — pm 








18» Bogala du e 1110 a 12.13 
98, » Avena dun 8/29 nB 66 
10» Riso dani 29:97 0/4 50 
W:65 + Moliga day Ti 18 n.16" 
V'ettolitrà 
‘(39 Buoî da L. 5/50 n° 675 jl rairiage. 


65 Vitelli da 6 /75/1m 6.80 (11 
4% Maiali da Li, 40 — a_ 45 — daduno. 


4500 mie. Canapa 


da L b8 a 675 





RIVISTA FINANZIARIA: 

La notizia che il Governo, procederà al 
pagninento degli interossi, sul (consolidato 5 
per (td a partito dal 21 corrento, fon può 
siete che accolta favorevolmente; osa di- 
mostra'come;1ò stato di cassa #e non è o- 
ridissimo non è pol tiato! disperato come si 
fininiiava da: alconi gioraali' dentro e fuori 
dalTalia. Poccato che: ln diffidenza 8_ l'i 
certezza in coi. viviamo farà. ‘et‘che i molti 
snllioni clie verratino, pagati pér {ali inte- 
rossi dall Govorno, rimarranno; improdultiti 
‘como; tanti altri, mentre d'altro ‘canto il Go- 
vorno; mon trova a ’prendére | ad imprestita 
‘notimibno al dI 6 N10. A 

Forse Alcane' dello somme, così poste dal 
Governo in gito entreranno nell'acquisto dei 
beni ecclesiastici; così almeno. il'tutto ‘non 
farà. perduto; 5 

L'operazione ‘del beni ecclesiastici è aiine 
Aulta (spiegata; sarà forso utile riassumerne 
lo priacipali condizioni + 

SÌ cmettoranno pec ora 250, milioni pomi- 
‘nali di'obbligazioni portanti intereaai (eda 
correnza dal primo. ottobre. correnti 
1 Greidiamo che'quest'intereése sia dal d per 
019; il'dberotò perd non lo dice. | 117% 

Di ‘quento obbligazioni] ve mo /sarannio” di 






















WI 


lire 10,200, 301, 550, 1,000, 6,000,10,108, 
20,500 affine di fiter “combinare ii 
valore di | qualnoguo lotto, 

La sottoserizione’ verrk ‘nfcrta il. 281 cop- 
ente. pressostutte 1o'ensso dolla- Banca Na- 
zionale, a sarà chiusa il6 norembro prossimò: 

Per chi sottoscrivo in delto, period di 
tempo il corso. pesta: fissato:a) 38. a 

Pagamento a 
tal eguali, di cui. l'anavalla pottoscr iii 
de io:nitré non più tardi dal 40 aprite 1808 








tnediante, ul ‘tntoresao dî ritardo del ‘i “per 
{0 sulla somma non pognin: 

Chi paga a rato uonasrà: un (olo ai 
portatore, ha nomfistiro, fachè ‘non abba 
salito; 


I titoli costano 0:50 ciascuno di bollo. 
Caloro che  acquistassero por un milionè 
nominale di titoli godranno di 112, per (010 dì 
provvigione. 
1 notai (acendo richiesta di 500/090: fr: di 
titoli nominativi, godranno pure di egual fi 





bro; passata talo: scadenza il prezzo. dei titoli 
da amottorai fino al 30 giugno. 1968 non bò- 
trà essero inferiore a (80/ p. 010, da pagarsi 
in contanti. 

L'operazione ci pare abbastanza bene; cori 
binata. 

Riescirà? i 

Nessuno può dirlo. Fra il Yi od j1;20 otto: 
bro vi è un abisso,'e possono[e debbono na- 
scere tali avvenimenti che saperato c scor: 
volgono ogai più audace ' previsioni.” 

Tatanto!la Banca va vin;accrescando:la: ana, 
risotva metallica che già 1 27 settembre arri- 
dava è 119 milfpni. “Se i rendiconti: della 
Banca si pubblicazsero. colla sollecitudino che 
ai usarin Francia,;in Toghilterra; elgio' cd 
ogni ‘altra naxrione ‘commeroiale) i, capitalisti 
vi troverebbero una preziona guida che (ora 
loro manca; L'atimento della riserva per parte 
della Banck, l'arbitraggio sulla Rendita: chi 
Parigi ai maotione (tutto calcolato) quasi 
‘pre ad in punto 0 mezzo punto più basso, la dif: 
fidenza che fa accumulare Î marenghi dai piu 
oli, massime nalle, compagne) tto; dd ri 
ito alle solito e. note Cause, doveva produrre 
© produsse! diffatti' us rialzo) sull'aro; rialzo 
però cho speriamo: mon faccin alteri 
darevoli progresii; tante! 1 nto 
di ‘economie’ ele la Dio mercè! i 
Alfito prevalere nallo furaiglie, è stento pure 






















51 corplossico; buon: risultato. di tutti i nontri 
Facco. 

La Digezione (del; Banco sconto e sete con 
Yoed. l'assemblea generale degli azionisti per 
il 8 del prossimo. novembre. 

Questa convocazione sarà «certamente ap- 
provata da tutli gli asionisti, e speriamo che 
lb, apiegazioni. che: sarà in tale. occasione in 
‘grado di;dare. las:Diroziona sulle ‘condizioni 
della Socletà' valgano n ristabilicia nel suo 
pristino credito: 

In pari tempo, sono chiamati due. vorsa- 
menti di, lira (9% calano; dei quali ‘l'uno 
scadrebbe il li vovombre © l'altro il/ 14 feli- 
braio prossimi. 

Qussti vers menti dovon osi così fare dopo 
tenuta l'assei; bien, Vesito dolla modozima 
varrà, speriamo , a convincere ogniuno lella 
utilità di, tale. pagamento; e..quando. ognuno 
resti di ciò persuaso; le azioni non'che averne 
‘seapito, ne: proveranno 











essere fnduatriale, la crisi annunar 
‘gravano sempre più. 

La Rendita franceso si sostieno a 68 
furia di, sconti; così nei. soli giorni di lunedi, 
martedì, mercoledì e giovedì della-scorna set- 
timana si scontò per 1,646,500 di 9 p. 00, 
del valore dî 87 milioni di' franchi. E non es- 
igtdovi (certo chi abbia urgenza di tanta 
mopsn di titoli si può dire che si è il Go- 
verno. cha con tal mezzo si sforza di spaven- 
tare gli speculatori al ribasso;1na «e si penss. 
‘allo ‘enormi spese militari cho osso si è in- 
Posto, 6 se si pensa al sto debito flutt 
‘che scende 'al miliardo, si pub temere che 


tristi" giorni aspottino ‘pure la Rendita, fra 
caso, 


Meglio temuti boni i tuali dello frrovio frati 
cosi che) videro grandemente crescere i loro 
introiti mercd. Esposizione, | Però. chiusa ln 
modogima , cessata quall'eforrescenza straur 
‘inaria , artificiale prodotta da quell'tveni- 
tentò, non snccederà forse un periodo di sosta, 
anzi di (regresso ‘nei prodolti ?. Ecco quanto 
tomono! colà gli: nomini prudoati.. 

Il mumerario di quella Banca: diminut di 25 
tiloi‘in ua settimana; Questa diminuzione 
sommata ‘colle Autecedenti: porta a. 65 milioni 
la, sofgeazioni di metallico fattegli.in, poche, 
aettimano ; crediamo che. tale, movimento dé 
rd continuare stantechè il pagainanto deli ce- 

















Le, probabilità di guerra non sono nè ac- 
crasciute,; nè diminuite; i.fondi inglesi. colla 
toro immobilità co ne danno, piona nasicu- 
tanza. 





Parigi, A4,0ttre, | 
Chiusura! della Borsa, ì 





Pond: Francesi 3 0/0 — 6817 
TM id LIR0M Tie 
ine. mese SS 

Consolidati Tagletl IT] 

Fino, mese a 

Consolidato: Italiano 89/0 —4530 
Ta. a === 

Fino. mes — 40.97 

(Valori diversi). 





‘Azioni: del Credito mob. Francose .— 175 
Azioni del Gredito mob. Italiano. — — 
Azioni del Gredito mob. Spagnuolo — — 
Ax, strade ferr. Vittorio Emanuolo —. 50 
trade forr. Lombardo-Venoto — 865, 
AT strade ferr. Austriache o 
Ax, strado forr. Romano — 50 
Obbligazioni — idem _M 
Obbligazioni Austrinche [1868 .— 92} 










RANERA (DI COMMERCIO ED ‘ARTI DI TORINO 
Candizione: pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno A&.ottobre 41867, 


Organzino colli 11 peso. 93 55 
Trama SE no 7098 
Greggi: » 5 n VIA 82 
Arti atveratin CU RISE 

‘Totali 2) "1204 89 





Totale ‘nol moso a tutt'oggi colli n.35. 





tions, TA ottobre, — Gli affari su questa 
motcato dell sota) sono correnti pg dich 
‘e a /preszi dibattati (© 

Oggi passarono alla, Condiziono 16 balle 
organzini, 1) Dallo frame; 62 balle groggio 
posate 46. balle, — Peso totalo 14,003 chilo- 
‘ram (Sol) 











BORSA: DI! NAPOLI — 14: oitobra 1807. 
Gonsolidati > 6/01; aporta n 50 50, chium 
-8/50:(0): corso legilo' ». 











ea) {i*eti) cHe %fe forma'la caiuià principale, 
8 appeon coni on pati 





Llà/(# p. (0. nporta & 19 10, chiusa 92 50, 
‘Banca. Nnaiogalo 1475.1475, y 


#5 


To contanti ISIN 


fo-_—_—r—eT—T—e erc79; eme—m@—————t_—_—eeTr’r _o m(1‘lkR0Rhm__———nn 


Camera di Commiorelo ed Arti 


nici eni: forio 

13 ottobre 1867. — Fondi pubblici. 

Consolidato? 010, Contratti del mattino ii cont. 
Ti0 (3020/25 d5 20/15 05 50/95 95/20 10 
05 10,05 10.05 30 25 (50 15)(50/ Go.no 
50 5047 pi 47 11RAZIAG A014S di 40 





96 (10/45) 
+ Carso, Jagala, 0 22 112. 
Pezza da L, 30 d'oro L. 21 86/4 dI 91, 


IGRONAGA DELLA BORSA DITORINO, 
Rendita :: corso legale ribasso 
cent.32 112 sulla borsa precedente. 
Li ì 


in 
ico poco benevllaltalia dai 
li lav Patrie è la France. 
(Che tutto quanto'dicono questi. giornali si 
debba prendere alla lettera non pare conve- 
nieute: sembra anzi. molto! probabile. che ji 
iuvnaliumo uffiisso melta, lonsazi. le dette 
ioltù ollo scopo ii indurre ‘Italia n 'se- 
phrarsi dalla ‘sua nordica allenta, nel qual w 
Sato, si miolificherebbe Ta malaugitata Con- 
venzione del 1848, 

Intanto, questo atto di’ cor 
ripresa; o'ialgrado l'enorme scopîrto esistente 

Yonditori sona _ quelli; che trionfano. Anche 
la liquidazicne del 15 rorrente sarà fatalo ni 
comuatori, i quali aveatinio ‘melo ln consola= 
ione i-godere-di'ue Ieport di 08 a 10 cen- 

esi. 

Oggi l nostro mercito”fu molto debole. Le 
offerta non dicontinuarano a finirono per di- 
Primeto la Rebdita da 50 25 0-50 10 

Poco o. aulla.in ‘altri valori si fece. 

Credesi ehe fra breve cesserà l'attuale al- 
ternativa d'incertorz 


























fmpedisce la 




















Milnno — 1i ottobre 1867. 

La Rendita questa maftina esordì n 50:48 

Guanto Ja Borsa a 50118 sì chiuso a 50 20. 

“I da-H40 franchi intorno 21868 "2198 por 
lunedì prossim 





27/962 27/40 a tre) mesi, 
ra la\ Rendita intorno ‘@50 02) 112 
‘ed'ida 20 franchi domandati, n.91 "88, 

di Genova— li vitobre 1867, 
Ta Rendita italiana ‘ni contrattò per. con- 
tanti ©; per fine mesò da lire: 50 40 a 50 35, 
- Il-Prestito Nazionale si negoziò a 67/765. 
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Ronaini (ore 8) — La Compagila 
‘Piomonteso, @. Toselli rappresenta: 
Don Martini 
Ifleri (ore 4) — Ln drammatità 

Alompagoia Nazione condotta da 
‘AL Verniek ‘rappresenta è I? confe 
di Mlonte- Cristo. 

Bibo (oro 8 119) — Compagnia 
att spot a dre dle 
linquente. 

Gerbino: Compignia Morelli : ap 
presenta: II marito in campagna. 

scribe (ore 8) /— Prima rappre» 
‘sentazione del gran viaggio vele 
l'America, Settentrionale. 

5. Martiniano (oro 71?) —, 
‘Tereia che ide e Teresa che piange 
— Ballo L'esposizione: unicersal 
i Parigi. 

Gianduia (oro 9) Si rappresenta’ 

—_—_— + — ° 

"PN AIN convitro 

LICEO QUIRI foro) via ci 

Provvidenza, N: 19. L'intoro corso 

Îicaale è diviso in due classi : le scuole 

qier gli alunui della 9% 

sin d'ora ; peri quelli della 

principio al‘ novembre, — Alla 2* 

elasse sono; anche: rimessi, quel: gio- 

vani che:altrovò nvessero) compiuto 
511° anno Niente: 

pmoasiona ai corsi aniesitri. 
1918; 


“ GONVITTO CANDELLERO 


Corso proparatorio alla Ragia Ao- 
cademia Slltare, o Regia Scuola Mic 
Jitare di Cavalleria; Fanteria e Marina. 

Torino, via Saluzzo, N. 99, 499 


4 CAMERE da artitare ai pro. 


‘sente; al primo piano; in Borgo Po 
Viale Vila della Region; N le 


L'ISTITUTO DE' BENEDETTI 


è aperto, in ‘Torino, via Principe Tom: 
maso, N. 5; Oltre all'assisteoza: pei 
giovani che frequentano lé Scaole Ele- 
mentari ,, Gionasiali e Tecnicho, vi 
‘sono le Scuole libere di lingua:e feli- 
e ebraica n di musica, nonchè gli 
Siarcizi ‘© di ginuastica: — Pere 
fcrizioni ed i programmi rivolgersi dal 
Direttoro proprietario. 
‘Dx BexeDerTI SALOMON: Rabbino. 
1398 


















MUNICIPIO; di CASTELLAMONTE 


‘Avvinò d'Anta. 


Allo ore.2' pomeridiano del:2} cor- 
rente (ottobre ia, Gistellamonto 0 
nella sala munistpale;;ayrà luogo Ja 
Vendita all'enta (pubblica del due e: 
difisi ‘propri dél'Comina, 31 Marti 
netto | ((uciia. Td, ferro)! ed anbesso 
Batticaonpa, è breve distanza. del 
paese, sul Drerza di L. 8000, com- 
presi ‘gli utensili; attrezzi ad’ offtti 
entrostaiati stati peritati i L,5178:15, 

Le condizioni della vendita sono 
iii i tuti i giorni nella negre; 

















téria, comunale. 





COLLEGIO-CONVITTO 


DI CASTELLAMONTE: 
‘pareggiato di Governativi 





N15 ottobre ‘apertura. ordinaria 
‘dolo scuole. Elementari, Tecniche ed 
Istituto profeasionale. 

Penone 9 iena i saio a 
che mezze pensioni. —' Rimane 

o. tolto "anno. Lo dimando si 
tore. LUI 


Taliatuo ese) 
Uno, Scultore f.to eee 
‘alla esposizione di: Torino nell'anno 
1858 ,/è che visitò testè quella uni- 
versale di Parigi, da cui ricavò nuovi 
‘ed utili insegnamenti, trovandosi pre- 
sentemente senza lavoro desidera 
‘efisere occupato in qualche fabbrica 

















da mobili od in qualaiasi stabilimento 
‘meccanico 

Dirigorsi al ig. B. T. O. iu Torino 
Via Nuova, N. fi ‘piano 9°. 4340 





Preso il! Padiglione di Giorsali in 
Piazen Carignano, diretto du Comino 
Giuseppe | si fanno abbonamenti © 
vohidita del giornalo Zia Divina Com- 
‘medio. di Dante Alighieri, come pure 
‘IO Giornale Tluatrato di Firenze. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


presso gli spedizionieri 
G. 0. fratel MUSSINO 

“via della Provvidenza, 19, Torino. 
AK0R 











BARAGCONE DI PROFUMERIE 
pi 
MARIA COTTINO 


Botto! Portici della Fiera , dirim: 
tto alla porting della Birraria già 
lossò, N; 88. 2 











TAPPETI E STOFFE PER MOBILI 


‘Assortimento, di Store d' ogni genere paint da parimenti, De- 
sole 


ncendoHtt; 
‘e'tutto a pressi modiclazimi. 


Carpet, Pasttdore 
mobili ‘Gotono, lana ; seta è miste. Mussi 





fa tavola, Stoffe per 
‘ Cortine ‘ogai qualità 





Presso AVIGDOR e MASETVI, via Ospedale, N. 8; accanto a via 
Lagrange, — ND. Si incericario della fattura e mettitra: dei tappeti. 


4959 





Da affittarsi pel 


Tenimento di 


S. Martino 1868 


Cason Vecchi 





A sinistra dell'Elvo, comune di Santhià , circondario di Vercelli, di pro- 
prietà deila Casa della Cisterna, coltivato A risais, a prati ed afatorii n 
Vieenda;. diviso £n duo Iotti rinmibili piacimento. 


Lotto.1*/Cason Vecchio: tt, 291 (67 06. Gior. 70576 


Lotto 2° San ‘Giorgio » 


‘Ett, HAI 
Per lo occorrenti: notizie dirigersi a Torino dalla. segreteria della Ci 


Consistenza complessiti 





15135 298, 997 55 








89 /MA) Gior.1 





w 





a Vercelli‘ dal procoratore Furno, eda Vettignè dall'Agento locale. 8161 





RIAPERTURA 


MAGAZZINO 


LIVORNESE 





NEGOZIO 


di Drapperie ed abiti con grande laboratorio 


confezione, per uomo sì borghese che militare 
Sito in Via Nuova, casa Melano. 


REL Vistoso provviste fatte di ogni 
ptntualità di servizio, fanno sperare 





ori, la miodicità del prezzi, 
al'nuovo proprietario di detto Magi 


Gino dntereoprato a 'Aoinone loto, ll gua nen dubita 10persi 


acquisiace:la- confideng; i 





CITTA DI E TORINO 





sio. 





n d 





AFriso. 





‘ Giovita gorgo io! dato, ll cr 3-pomriine alt 
Rido pplnttt; sb ‘all'inegnt È segroti por 
e a di cioe dI ACE AD 


“PAfftinminibi noconnaia: del'diritto!s) 


pQghigio. o i ;; e/colla ione dei corrispet- 
Gad dl Nepi coniato psi po Be cdl delta: 


i 
Mreito  frora lllotbrezto maggore questo allannua boma di ‘La 250) 


fs vta per bavo dell'asta. 


Il capitolato di condizioni anzidetto è visibilo nel civico ufficio d'arte, 


tutti .4 giorni nelle ore. d'ufficio; 














SARTORIA E NEGOZIO D'ABITI FATTI 
FACCIA e BEOHIS sucori MAZZA .- 
Angolo delle vie Carlo Alberto è Finanze, Torino 





1 rilevatari, suddetti hanno l'onore di prevenire 1, numerosi. clienti: ed:av- 
ontori tuiti che vorranno cnorarli, di avere testà ricevuto un grande @ 
Juovo assortimento di merci estere è; razionali, ed esset; in (grado di fare 
doi moderati: pregaî,assionrando in pari tempo la precisione. del: Invoro; ed 
attività nell’esegulrlo. — Si farà qualunque vebtiario nelle oro: 24. 
NB. 81 terrà sempre il metodo di pronti contanti. 4353 


GITTÀ DI € TORINO 


8" Estrazione di obbligazioni del. prestito. 1360 


Nota dolo 0 obbligazioni della Gita al portatore del presto 1900, da 
L. 500 caduna, descritte nell'ordino numerico, atate/ pubblicamente estratte 
@ sorte nella’ 8* estrazione seguita il 5 ottobre 1867 a mente del programma 
del 1° dicembro 1860, cd alla presenza della Giunta Municinalo; per essero 
rimborsate nl pari dopo il 15 del mbse di novembre prossimo. 























ano | e019 Guia | 778 | ose | 9809 
#75 | ong 6622 | 7859 | 9395 | 10079 
971 | 2777 6685 | 7959 | G614 | 10890 
1063 |. 2868 6258 | 8617 | 9561 
1008 | 267 GRIG | 8620 | 9645 
1618 | 9888 7012 | 8778 | 9683 
TATE | 9078 708 | 8789 | 9731 
2086 |. sone 7768 | 8955 | 0789 


Obbligazioni estratte prima del 5 pitobre 1567, 
enon ancora presentate per il rimborso. 

















DATA DATA 
Misano. | prrt'ssmazione DELA ESTRAZIONE 

mi 6 ‘aprile: 1865 B aprile 1807 

6996 8 aprilo 1867 

Torino, D ottobre 1867. (468 
#16 CESSIONE 4505 (NOTIFICANZA 


Con serittura del 10 ottobre 1807, | A senso dell'art. 141 del cod, di 
registrata ta Torino, Giuseppe Ps: | pro. civ. vene com atto dll'uciee 
cena mercanto-sarto in Torino, vi | Setragno ia data 15 corrente mese 
Lagrange, num. 1, ha ceduto il'suo | notificata ‘al sig. Serra Bartolomeo 
negozio di sartoria con tutti i fondi, | l'ordinanza 11 pur corrente mese di 
‘al'suo figlio Francesco Piacenza. unione di causa del non. comparso 
e —_—_—_—_ | Serra, coi comparsi Vita. Faustino 0 
NOTIFICANZA DI SENTENZA | Giuni Giuseppe nella causa da Ni- 
‘Con atto dell'usciere Antonio Oberti | celli Antonio instituita contro î me- 
addetto alla. sezione’ Dora delli 11 | desimi vertente, santi la pretora, di 
corrente mene debitamente registrato, | Torino seziona Monviso, riaviando la 
venne signiféato al sig. nvv. Pietro | causa stessa per l'adienza” delli 18 
Osiglia già domieiato in Torino, ed | corrente, oro 8 gi mattina 
ora di domicilio, residenza © dimora | © Toring, 19 ottobre 1867 
ignoti, ad instanza del sig. Mass ‘Allara 
io. negoziante residente in Torinocon Rue 
SUNTO/ DI CITAZIONE 


domicilio preso ll procuratore sotto 
Srotord di ‘Torio, atto Monti | 3, Con tto ia dat d'oggi dell'cire 
sio sotto la data 23 aprile 1867 de | Setragoo ad’ iastanza della. Banca 
bitaniente: registrata colla quala nella | Piccola Industria. e commercio stabi- 
causa vertente ed în, contraddittorio f lita in Torino, ‘che \elesso domicilio 
nnche di Bernardo Dellacà, si mandò | prote: Il E ‘eòttosaritto, via 
rassegnare un pugierò di L. 1500 | Bottero; num. 35, vanne citato il 
tratto dall'are. Griglia ‘63 avallto | Francosso Ghormi ‘già. rosidente. in 
dal Dellacà al' sig. procuratoro del | Torino, ora di iguoti Renato, resi» 
Re con cop deli sentenza ness, | densa è dimora a comparire dinozi 
Der estere prorvisto sulla querela di | 18 pretura di ‘irine, sezione Po, alla 
TOO elNe. e Dl Sioido la Ciusa 500 | udienza delli 19 gorrente mese, ! ore 
parti avanti ‘il tribunale civile di | 9 por ivi resi cobdannare solida» 
questa città. alla. seconda udienza | OO co ranno Mentasti nl 
scaduti giorni 10 ‘dalla. notificanza | pagamento di Lc 161! importo cam: 
della aetienzi. biale © protesto collò ‘spese, essendosi 
‘Torino, 1 ottobre 1807, ‘con’ detto atto notificato. al Cherau 


























RT, copia autentica Parolotti dell'atto dî 
ani Moise Pavia D. © | proteato 1° ottolire corrente: 
tiss Grazione Detta citazione e notcanza ‘di 


TIA fan tosto segui a norma dell'art, 141 
Con atto: di citazione dell'usciora | PIRS 
Vivalda addetto al tribunale; di com- | €00: DE: ciY. 7 
‘mercio di Forino, in data 5 corrente, | | Torino, 15 ottobre 1807. 
suliopatan del bg. Domenico, Sca: | 4507 Cavalotti i 
sabosio negoziante residente a Lanzo 
Fappreteniito dal sottoscritto pretso | ASLI FALLIMENTO, 
cit olesse domicilio, venne. citato il | _1l tribinade civile dî Biella f; {di 
sig. Carlo Ferrero già residente a | tribunale di commercio, con sua ser: 
Ciriò, cd ora di domicilio, residenza | tenza li d corrente oltobro salle 
0 dimora, ignoti, a comparire nel ter- | instanza della ditte Thomas, Rossi 
mino ordinario avanti fl detto tribu- | a compagnia, ‘'estora © Graner, Ma- 
nale per vedersi condannare nl; pa- | Incarno car.  Vinoengo, e\ Rostaga 
gamento & [avore dell'instinto della | Gioanni correnti. in Woriso, rappre» 
somma di I. 1890 25 cogli interesbi | sentate dal big. procaratoro capo Fe: 
è 5pos8} importare vino somministrato |- ice Soto, ‘ha dichiarato i fallimento 
‘id esso Ferrero, quale citaziona veons | del defunto Ferla, Gionnni' Battista 
esegulta a vorma dell'art, ; 161 del | già negoziante ini questa città, od ha 
cod di pe, civ, nominati. a sindaci | proveiso 
‘Torino, IL ottobre 1867, colitanto ditta ThoméHs cd il signor 
‘6. Chiora ost. Gatt! p: c. | caueidico Felice Soto, (ed' ‘a. giudica 


somminsario  il:sîg: (cav. Vincenzo, 
SUBASTA È GRADUAZIONE' lichiesa, ai per addivenire alle no- 
(1° Pubbl) 





Vayta. 























i sindaci ded 
Sall'instanza del sig: Gatta (Gia. | 'nivnanza del aloni n una dello 
coi resident i ic olona | tl di e rlbenale alle ore 10 
civile sodente fa detta Città con sia | Mio gi emoBadi 
i E azione Team CT | Bill, 7 ouobro 1987, 
la ‘propriazione. fo vis 
di subastazione fa olo di Curi Do: penare] ca, 
menica moglie a Pietro Bela residente 
peicomet a Pop ivo | SUhusma È oiipvamoNe 
dichiarò aperta la' graduazione per CULEABI 
la distribuzione del prezzo ricavando, | Ad Instanza del Giuteppo, Aia; 
ordinò al creditori dì, presentare:Je | Marta, Marla /e Matilde, fratettoa ant 
loro domande di collocazione motivato | relle Molino, fa Ellsdò, regia da 
0 docianti giustifstiti go ie: | Rimella, 1 Gibanle dirle dl n 
fino di giorni dl suocessivi alla no» | e6n'néal TAlcosto p: p. didlat 
fcazione del bando, delegando por Ra nno, dl ak posse i 
l'istruzione del giudicto (IL alg. avi: 
(ioni Chet) Sh al civico, 30 dali Lora 
Con, ordinadiza del Se Prabileala ‘Ambrogio Debernardi} ivi pela 
21 scorso settevibre i fissò, por line | er la col venidità | “prosid nto 
Ganto l'udionee dol S6 proatlmia Yap: | detta tribale fsb Podienza ‘ia 
te paleoii ei i | puo a otti eta 
ii stabili sul -A060,Y Sir: | Simo. aL 
tuati e tersitorio di Uacegipe, pon 
5 IRA E Ori It a 
gd alteno) regione \Hiale ‘0! Pinverifti dl dei 
Aid, divial. (ni digo dei muli praszoli leri Aribmtmid:r1 
offerta guantà nl, primo: di ,».3ibfi gi motivata di. collecasiohe'. ad. 
Fi 15 queto al econo ‘e sota | ank gisifostii-zel iraio di 
la ostrranza, dll condizioni inert | giorni dll Doteh}gn per 1pggsto 
‘nel:relativo bhodo vunale 9 corrente | della graduazione, cul fa delegato il 
‘eso, autentico. Chiprighino, fiùdice sig. ayv. Camillo: Zanzola, 
Jerea, LI ottobre 1857, Novara, 10 ottobre 1867, 
0467 G. Griva pe. | 0488 Brughera pic. 
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loro domandi | 
doo) 







































lovara, su) .caran:df Porta: Taring, 
o delie | 


VENDITA GIUDIZIALE. 
(i+ Pubbl) 
Sullinstanza, delle signore: Carola 
vedova Capello è Gamilla vedova MA- 
Notti sorella “Pigcia, all'udionza, che 
gard nuto, del iribunao. civile di 
Torino ili giorno 11 ‘hovembre pros: 
i ni procederà alla vendita iper 

vis! di pubblico incanto. di mumerò 5 
lotti di boni atabili caduti nella ere- 
dità del fa barone ed avrocato Luigi 
Venazirio| Piccia,, contistanti ‘in duo 
corpi di usa (civile è rustica, sitivin 
‘Alpignano, composti! din conside= 
teyole numero ili camere e/botteghe, 
atalla 6. Henilo, due) pezze campo 3 
vigna, puro siti pel territorio, di Al- 
igriaho, non! che di ‘un tergo corpo 
dlcaes’ runica ito in. Castiglione 
Torineso; il'tutto al prezzi, patti e 
sondizioni apparenti dal relativo, ti- 
Jetto d'incanto in dita 80 scorso sete 
tembrè che, unitamente, ni titoli re- 
Iativi, sarà ‘visibile. nello’ studio del 
proniratoro sttqgrtto, via: Gonso: 
ta, N. 8, piano 29, 

Torino, 8 ‘ottobre 1857. 
4683, Marco soat, Darandi p. 0, 


fia - NUOVO]INCANTO 
dietro aumento di vesto: 
(î* Pobbl) 

Con atto passato; alla. cancelleria 
del tribunale civile d'Ivrea in data 28 
settembre ultimo scorso, col quale Ta 
Margarita Poyla. vedova |Giansatto, 
di Nomaglio, avrebbe fatto l'aumento 
dol sesto ai prezzi oi furono del 
Hornti gli ataili Componenti i'ltti 8, 
90.4, ‘espropriati sull'instanza del 
sig. avvocato Eusebio Bronzini dimio- 
rante-8. Torino, in pregiudicio doi 
Gio. Bargesio di Nomaglio, quali sta» 
bili sarobbiro, con sentenza. dello 
stesso tribunale, stati deliberati, cioè 
il lotto ® alla Domeniéa Pioyano per 
L. 170, il Jotto 8 alla stessa per L: 
‘460, ad il lotto d alla Margarita San= 
dino per‘L. 210 è così avrebbe la 
Margarita Giansetto portata la mi 
offerta a L. 198 cent.134 pel lotto 8; 
a L. d5 pel lotto 9, ed a L. 460 
‘cent. 67/pel lotto 



































stessa cancelleria. il. 2 corrento il 
Giacomo Picco; di Nomaglio fece l'a 
mento del sesto: 1 prezzò cul fu de- 
liberato lo stabile componente il primo 
Jotto all'Andrea Allamanzo per. 211; 
© così avrebbe fatta l'ofetta di L. 945, 
Con decreto dél ‘signor presidente 
del tribunale A corrente pel. muovo 
incanto: fissò l'udienza del 16:pros- 
slino novembre, © si, mandò al'ean- 
celliere di formare il voluto ‘nuovo 
batido, quale. venne redatto Îl giorno 
Auocessivo, 
Ivrea, 11. Gttobra 1807. 
Maurizio Mangiardì p. 


taso AVVISO 

Si ronde noto al pubbfigo che la 
tabella descrittiva del terrei! da oe- 
upnzsi nel comune "di Bardonechis 
dalla Direzione del traforo delle Alpi 
Del deposto doi delsiti. provenienti 
ll :sésvo della gallria, sarà depo- 
sitata. durante quindici giorni da'| 
quenta dat nella si comitale, n 
inchè i propriotari dei terreni stessi; 
già regolarmente. avvisati, possano 
prenderne. visiono © presentato nel 
attempo, in caso d'accettazione dell 




















prezzo loro offerto, lo. rispettiva dî- 
chiarazioni fn'carta bollata da L 1, 
Tardonecchia,, 6 ottobre 1807. 
TI sindaco 
Perni. 


Kt AUMENTO DI SESTO. 

Con sentenza, del: tribunale civila è 
correzionale di Torino in data di 
‘questa, mano, ricevuta. Piacenza vice- 
cancelliere, si pronunciò il. delibera: 
mento del beni stabili infradescritt, 
cadoti nella subasta promossa da 
Cattorina Scurzatona contro Giononi 
e Stefano fratelli Scuremtonò,  fa- 
vore di Domenico Tadino fu Giuseppe 
Autonio, residente a ‘Torino, per 
T 9050. 

A questo prezzo si può. {are l'an: 
mento del sesto sino ‘a ‘tutto giorno 
25 corrente. 

Deserizione degli atadili 
“posti sul territorio 
di Guntiglione Torindse: 

Due appezzamenti coltivati: por na 
terzo! circa; a prato @ per duo terzi 
& campo; di nre; 189, 29, ‘ai quali 
‘sono coereati li siguori avracato De- 
Michelis, Scursatone Giuseppe “Anto 
pio Su ‘Stefano; Perinolli Giovanaî, 
Sourzatono, Giovanni fu Stefan ehy; 
Boetti, Helluto | Giuseppo; il parroco 
dî San Mauro ed altri, con ‘fabbri 
cato’ entrostante ad \uso ‘della polti: 
vazione doi suddetti ppeszamenti: 

Torino, 10 ottobrg 1807, 


Porrari p, 6. 
Abbi AVVISO. D'ASTA. 
i cendifa del Molina di.) Mon}: 
4 PO ton Paion 
PAbbazia di Sì Penignd “infra 


AA 


























O N | raso 


‘L'arvaenito: Carlo pera pretore {| 


diqueato mandamento di Sat Beni: 
fGesstzoilo da; canore: vaio 
Carlo 8 i 

libera ini dea gare 
bvinotalo di ‘sovrontian: 
pete vba dhe CO 






{cia data da settembroz 2 ottobrn 1867; 





ni Vintada nota :S ‘brpenté boo! 


|.tasaritia Manfrodi . disettape | doma. 


rin np coll'annessa capitolato se] 
di 


n 

| AMDONA di delegazione or 
La queto soesbtoito data op 

stalo) vendita; nullita pertanto 


Sssitenza dol sip. rooyi= 
Loro del coglotro DÌ QUESTA, de 
redenta. tritare ink 


set e demaniale colla 





‘di concerto. col modellino, 
Invita, 
Ohiunguo voglia faro acquisto di 





dotto Matino 4 qualtro ruota e peita 
da canipa in Borgo: San ‘Sebastiatio 
denominato Molino Vecchio, giù della 
‘Abbazia di San ‘enigno, compreso 
‘ate 8779, dl terreno annesso (ed 1 
diri’ d'acqua; della’ boslera, nbbe- 
ialo, in mappa aim. 689, 688, 
686/0 686, n comparire. in_ questo 
Togo di Sea “Benigno e. nell'ufficio 
di pretura, tenuto! Al ‘pisno_ terreno 
Sela cosa comunale, conton della 
pliiza, nel giorno: 8 del prossimo 
mese di novembre; ore 0. antimeri: 
diano dol corconte. anno >1867, per 
ivi coll'ssistenza. del signor Sindico 
locale 0 chi per esso, qual’ delegato 
della Commissione suddetta) e. del 
predetto sig. ricovitoro del re 

duale rappresentante dell'ammini 
sione finamalaria, faro ‘oferta Mm'que 
spent del prezzo suddito di ie 
99,605 88 ed assistoro al delibera» 
finito a favore dell'ultimo miglior of: 
ferente, sotto lo seguenti avvertenze: 

19: Ghè l'incanto pubblico verrà 
aperta sul: prezzo, suddetto «di lire 
29,505, 88. 

96 Ohe l'incanto segulcà como o: 
ta si iero prosso l'ufficio di pretura 
di ‘questo; luogo di San Benigno; 

3°' Che detto Molino si trova afft- 
tato n certo Querio Eugenio sino alli 
I novembre ‘1869; 

4° Cho presto l'ufficio, del. ricavi» 
toro del registro di questo Juogo. di 
Sin Benigno, saraiino ostensibii, le: 
atratto dolla tabella; j documenti Ye: 
Jativi ol il capitolato d'asta, 

5°, Ola per essero ammessi. a cop- 
‘egrrero all'asta, deve farai _constare 
di ‘Aver depositato il decimo del 

rezza suddetto; suoni iene. aporto 
Fiscanto, cib di L. 9390 88 eremo 
l'aggiudicatario dovrà fn'conto, delle 
‘posa 0 tasso di trapasso; di trasori- 
zione © d'iscrizione Ipotecaria;; doro: 
altare la somma calcolata approssi: 
mativamente di L: 706, che dovrà 
inoltro l'acquirento. entro (10, giorni 
dall'aggiudicazione, versaro ‘la ‘diffe 
renza fra il decimo del prezzo. da 
Tui depositato ed.il decimo del prezzo 
d'aggiudicazione, da farei tali fiopo- 
siti © versamento nella cassa del ric 
cesitore del ragistro) di questo ‘luogo 
di San Benigno. 

(i Cho l'aggiudicazione sarà | def 
nitiva € non saranno ammessi. guc- 
cossivi iuimonti sul prezzo d'asta. 

ho le condizioni. generali ‘6 
opeciali. dell'asta, si trovano. ferite 
‘nel capitolato d'asta suddetto, 

8° Che si. procederà © all'inoanto 
modiante gara pubblica, 

9° Che ogni oforta Verbale in n: 
mento, del prezzo, suddetto non potrà 
casero minore di Li. 100, 

10. Che all'incanto; ion si potrà 
procedere ad aggiudicazione ‘sa non 
si avraono,lo offerte almeno ‘di due 
‘concorrenti. 

11; Che l'asta sarà tenuta (col mo- 
todo dell'estinzione dello candele, s6 
ne accenderatno tre una dopo l'altra, 
50 la terza sl entinguerà “tenza “cha 
seno fatte offertà l'incanto’ sarà !die 
chiarato deserto, se “inveco. nell'ar: 
doro di. una dello tre candele sii sa: 
ranno avute offerte, si passerà ‘ad 
‘tcendre’ la quarta È. sl Prosegiirà 
aid aceenderno delle altro sino a che 
ai avranno offerte. 

Se'la candela ‘si csttàguorà e ni 
‘arà constata: senza che! si) sia a- 
yuta alcuna nuova offerta; nel tempo 
1a gl iso. acc, lack ogg 
‘ll'aggiudicazione a‘farare. dî. quello 
che avrà fatta l'ultima miglior offerta, 

18. Li rimanenti nove ‘decimi dei 
Pizzo, Saranno dall'acquirente. pa- 
(ati a rato eguali in ‘18 aoni con 
interesso scalare del. per cento. 

Sani Benigno; 8 oHobré 1807. 

Firmati in' originale 
Miaglia pretore: e Serena cano. 
Carlo Serena cano, 


678, GIUDIOIO: 
di purgazione e graduazione. 
Sull'instanza. del sig. Lodovico Ardi 
residente in Torino; ;il quale è Tap 
Presentato dal caue: cav: Gian Gin: 
como Miglinssi prosao cui elesse do: 
mieillo, enna con denreto dal: preti- 
dente del tribunale civila di ari 
in data 19 settembre ultimo, diohit 
rato aperto il Iiudicio di graduazione 
perla distribuzione del! prezzo. per 
toi furono deliberati gli atabili infra 
destritti, delegato per la opportune 
operazioni il sig. avy.' Bona, stabilito 
il termine di giorn) 50 per. lo noti- 
ficazioni @ l'insecziono prescritta, da: 
Gl'artioli UE 0 SUL del coorte 
chilo è ordiato di (roditori di do 
Positare nella cancelleria ‘di. qui 
tribunale lo Toro domado dt colacee 
zione motivato ei doctimeati giuste 
Scativi no) termino” di giorni A0 dalia 
sotilosaione: del decreto. plosca; 
Dosgriziono degli stabili vendati da 
Ludovico Atdi con atto d'incanto vo- 
Joutasio In data dl'ngosto 1800 Ne 
cevuta Ransooséa  (regiatrato in To 
Fino di 23 settembre stesso anno; al 
Aum, US foglio, 101; (col. paga 
monto al Ir dL'86 come da rionrai 
Stfaribio, è Arstcotio I'UMZ RA 
ipoteche! di Toriminil Bl' agosto 1907) 
d- Giacnata 021, 6,19, pari ndcete 
tari 008, 11; sostituenti la metà del 
tortono fabbricabile posto nel. borgo 
“a Vanchiga © ilita gog Vorto 
del fim. 30) ‘nella ‘nozione Teme dalla 
end 
iva di denominazione a. Ter 
Ola vin: di Saota (Gialla ‘a a 
GE ER ta 
rolò: ar n 
& Felice Ardi:per TM Pret 
2. iprnato UR, 4,,2, pari ed ot 
tnt 008; IT, rappreseatanti altra 
mela di detto ferretio posta "verso 
levante; deliberato: ‘Pietro tr Gio. è 
die rea figlio Rosso;car;cAllino 
Legs 
Govrey, © par il datto] [oso a Matteo 
N GIO Von per Deng 
Torino, 12 ottobre 1867, 
Piacenza sost: Miglinasi p: 0, 


Torino — Tip, G; Favale 0 Comp. 




























































